
Siracusa,  provincia  più
indebitata d’Italia
I dati nazionali forniti dall’Ufficio studi della CGIA di
Mestre  svelano  una  tendenza  macroeconomica  in  termini  di
indebitamento medio a breve termine che nel contesto siciliano
e  in  particolare  della  provincia  di  Siracusa,  esprime  un
quadro  allarmante.  Infatti,  se  a  livello  italiano
l’indebitamento medio a breve termine si attesta a 6.657 euro
per famiglia, la Sicilia e il territorio aretuseo mostrano
dinamiche di dipendenza dal credito decisamente più marcate.
L’Isola  infatti  non  solo  supera  abbondantemente  la  media
nazionale del debito per consumi ma si posiziona sul podio
delle regioni più esposte d’Italia con un debito complessivo
che ha raggiunto quota 15,48 miliardi di euro, posizionando la
Sicilia al terzo posto in Italia per indebitamento a breve
termine, per nucleo familiare così mentre le regioni del Nord
trainano gli investimenti immobiliari di lungo periodo con la
Lombardia in testa a quota 93.994 mutui accesi, in Sicilia i
mutui per l’acquisto della casa sono stati appena 18.578. La
propensione al debito nell’Isola si concentra quindi sulla
liquidità  a  breve  termine  anziché  sulla  creazione  di
patrimonio.  Il  dato  più  critico  dell’intera  indagine  CGIA
riguarda  Siracusa,  che  si  attesta  come  la  provincia  più
indebitata d’Italia per quanto riguarda finanziamenti e mutui.
Ogni nucleo familiare siracusano ha in media 8.437 euro di
debito residuo con banche e finanziarie. Una cifra superiore
di quasi 1.800 euro rispetto alla media nazionale. Questo dato
ha registrato un ulteriore incremento del 4% rispetto all’anno
precedente. Siracusa guida una classifica regionale in cui
anche altre grandi aree metropolitane mostrano forti segnali
di  sofferenza  economica  come  Palermo,  Catania,  Trapani  e
Ragusa.  L’impennata  dell’inflazione  ha  colpito  in  modo
asimmetrico. In territori dove i salari medi o i tassi di
occupazione stabili sono storicamente più bassi rispetto al
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resto d’Italia, l’aumento dei prezzi dei beni primari come
luce,  gas,  spesa  alimentare,  ha  costretto  una  fetta
consistente del ceto medio a richiedere piccoli prestiti o a
utilizzare  carte  di  credito  revolving  semplicemente  per
arrivare a fine mese o coprire spese mediche e imprevisti. Con
la contrazione della capacità di risparmio in Sicilia, il
ricorso  alle  rateizzazioni  è  diventato  l’unico  canale
accessibile per mantenere lo standard di vita o sostituire
beni necessari. Come ricorda la CGIA, il pericolo sorge quando
il debito cresce più velocemente degli stipendi. A Siracusa,
l’accumulo di oltre 8.400 euro di passività a breve termine
per famiglia accresce sensibilmente il rischio di insolvenza e
di  sovraindebitamento,  drenando  mensilmente  risorse  che
potrebbero  essere  destinate  a  consumi  reali  locali  o  a
investimenti produttivi.

Darkest Film Fest, cinema e
cultura  che  fanno  la
differenza a Siracusa
Il Darkest Film Fest continua ad essere appuntamento cult al
Biblios Cafè in Ortigia, fatto di Cine-live, talk, concerti e
anteprime in contemporanea con le uscite streaming. Per gli
amanti del cinema noir e introspettivo quindi, quattro le
sezioni del festival ideate dall’eclettico direttore artistico
Giuseppe Briffa: Dark Mode On, Cine Oktober Fest, Noirvember,
Silent Nights. Dopo la seguitissima retrospettiva dedicata a
Yorgos Lanthimos, conclusasi con i suoi film più emblematici,
da La Favorita a Bugonia, da The Lobster a Il Sacrificio del
Cervo  Bianco,  fino  a  Povere  Creature  che  durante  la  96ª
edizione degli Oscar ha vinto quattro premi, da stasera 21
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fino al 30 settembre, sempre al Biblios Cafè, ci sarannno
imperdibili proiezioni di maestri che hanno fatto la storia
del cinema come Alan Resnick, Ben O’Brien, Ubaldo Ragona,
David Cronenberg, Paul Taylor, Ali Abbasi, Prano Bailey-Bond.
A chiusura del primo mese di programmazione, il 30 settembre,
ci sarà inoltre uno Special Post Horror Wave con Her Private
Hell di Nicolas W.Refn. Stasera 21 settembre è la volta di
“L’ultimo uomo della Terra” film horror fantascientifico del
1964 diretto da Ubaldo Ragona. Un cult fantascientifico cupo e
angosciante,  che  traspone  sul  grande  schermo  l’anima  del
romanzo “Io sono leggenda” di Richard Matheson come nessun
altro adattamento è riuscito a fare. Girato in un bianco e
nero tagliente e spettrale, il film sfrutta le architetture
metafisiche e monumentali del quartiere EUR di Roma. Le piazze
vuote e i palazzi di marmo si trasformano in una scenografia
perfetta per rappresentare una desolazione post-apocalittica
totale. Un monumentale Vincent Price si carica sulle spalle
l’intero film con una recitazione mai sopra le righe, carica
di una profonda e logorante solitudine. Il suo personaggio,
Robert Morgan, affronta la routine della sopravvivenza con una
malinconia  e  una  rassegnazione  quasi  insostenibili.  In
sintesi, è un’opera ipnotica che punta tutto sulla psicologia
del isolamento e sul contrasto visivo, offrendo una delle
visioni più autentiche della fine del mondo. Il Darkest Film
Fest è una manifestazione patrocinata dal Comune di Siracusa,
Assessorato alla Cultura e rappresenta un gioiello imperdibile
per chi ama il cinema “differente” contemporaneo e storico.

Scuola  e  finanza,  confronto
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tra  Provveditorato  e
UniCredit:  focus
sull’educazione  degli
studenti
Rafforzare il rapporto tra scuola, territorio e mondo del
lavoro, con particolare attenzione all’educazione finanziaria
delle nuove generazioni. È stato questo il tema dell’incontro
svoltosi nella sede del Provveditorato agli Studi di Siracusa
tra la dirigente dell’Ambito Territoriale, Luisa Giliberto, e
Renato  Mancini,  Area  Manager  Retail  di  UniCredit  per  le
province di Siracusa e Ragusa.
Al centro del confronto la possibilità di sviluppare nuove
iniziative rivolte agli studenti degli istituti secondari di
secondo  grado  della  provincia,  per  accrescere  la  loro
consapevolezza nella gestione delle risorse economiche.
UniCredit  ha  confermato  la  disponibilità  a  mettere  a
disposizione  competenze  e  strumenti  educativi  attraverso
percorsi dedicati a risparmio, investimenti, imprenditorialità
e  sostenibilità,  con  un’attenzione  specifica  anche  al
riconoscimento delle principali frodi economiche e digitali.
Giliberto ha espresso apprezzamento per l’attenzione riservata
da  UniCredit  alla  comunità  scolastica  siracusana,
sottolineando  l’importanza  del  dialogo  tra  istituzioni  e
realtà economiche per accompagnare gli studenti verso scelte
future più consapevoli, sul piano economico, professionale e
imprenditoriale.
L’incontro si è concluso con l’impegno condiviso a proseguire
la collaborazione e a promuovere nuove occasioni formative,
rafforzando il collegamento tra scuola, territorio e mondo del
lavoro.
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Siracusa-Würzburg: uno slargo
al  Teatro  Greco  sigilla  il
gemellaggio
La  Commissione  Toponomastica  del  Comune  di  Siracusa  ha
esaminato venerdì mattina la mozione presentata in aula dai
consiglieri comunali Di Mauro, Cavarra e Cavallaro, con la
quale si propone di intitolare a Würzburg uno slargo della
città.  L’iniziativa  nasce  nell’ambito  del  rapporto  di
gemellaggio  tra  Siracusa  e  la  città  tedesca  di  Würzburg,
rafforzando così un legame che nel tempo si è tradotto in
scambi e iniziative tra le due comunità. La città di Würzburg
aveva già scelto di intitolare una propria strada a Siracusa,
come segno concreto del rapporto di amicizia e collaborazione
instaurato tra le due città. Adesso Siracusa si appresta a
ricambiare il gesto, dedicando alla città tedesca uno slargo
situato  in  via  Romagnoli,  in  prossimità  dell’ingresso  del
Teatro Greco. La scelta è caduta su uno spazio particolarmente
significativo, adiacente al Teatro Greco, in una zona centrale
e prestigiosa della città. Un luogo di grande valore simbolico
e culturale, che consentirà di rendere ancora più visibile,
nel cuore di Siracusa, il legame di amicizia con Würzburg.La
proposta  dovrà  adesso  completare  l’iter  amministrativo
previsto per l’intitolazione. Dopo il passaggio in Commissione
Toponomastica,  il  provvedimento  sarà  sottoposto
all’approvazione  della  Giunta  comunale  di  Siracusa.
Successivamente seguirà il passaggio in Prefettura e quindi
l’iter  presso  la  Società  di  Storia  Patria,  prima  della
conclusione della procedura. L’intitolazione dello slargo si
inserisce  così  nel  solco  delle  relazioni  di  amicizia  tra
Siracusa e Würzburg, trasformando il gemellaggio in un segno
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permanente nella toponomastica cittadina. Dopo che Würzburg ha
dedicato  una  propria  strada  a  Siracusa,  anche  la  città
aretusea si prepara dunque a ricambiare il gesto, scegliendo
per la città tedesca uno spazio di particolare prestigio,
accanto  a  uno  dei  simboli  più  importanti  del  patrimonio
storico e culturale siracusano.

Il  Val  di  Noto  inserito
nell’Atlante  del  Barocco  in
Italia.  Presentazione  alla
Biblioteca Alagoniana
Presentazione  del  volume  “L’altare  barocco  nella  Sicilia
iblea. Modelli architettonici, apparati, macchine sceniche”
a cura di Lucia Trigilia a Siracusa, dopo le tappe organizzate
dal Centro Internazionale di Studi sul Barocco a Noto, Ragusa
e  Modica.  L’incontro  fissato  per  il  25  settembre,  sarà
dedicato in particolare, alla disamina degli altari barocchi
del territorio siracusano, studiati nel volume da Simona Gatto
e, per gli aspetti geometrici, da Sebastiano Giuliano. Simona
Gatto traccia un inedito quadro sulle pratiche di cantiere, le
dinamiche contrattuali e le figure professionali operanti nel
siracusano.  Sebastiano  Giuliano  si  sofferma  sull’indagine
geometrica  dell’altare  barocco  oggi  imprescindibile  per
decifrare  le  peculiarità  dell’architettura.  L’altare  può
essere considerato metafora dei grandi temi rappresentativi
della  stagione  barocca  che  pone  al  centro  la  meraviglia,
capace  di  unificare  insieme  l’architettura,  l’apparato
artistico e quello teatrale. In tale ottica, l’area degli
Iblei  offre  per  la  prima  volta  lo  spaccato  di  una  vasta
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produzione  disvelando  modelli  architettonici,  materiali,
committenti  e  maestranze  attive  tra  il  Seicento  e  il
Settecento  in  un’area  geografica  d’eccellenza.  Da  questo
studio, attraverso un’attenta ricognizione nelle due province
di Siracusa e Ragusa, si imprime una nuova direzione alle
ricerche  sul  Val  di  Noto,  divenuto  a  ragione  “patrimonio
dell’umanità”.  Il  volume,  che  si  pregia  del  saluto  del
Direttore della Biblioteca Alagoniana Don Helenio Schettini e
del  Coordinamento  di  Giuseppe  Agnello,  fa  parte  della
prestigiosa collana “Atlante del Barocco in Italia” diretta da
Marcello Fagiolo, la prima rassegna sistematica e monumentale
dedicata a una grandissima civiltà, rilanciata negli ultimi
decenni attraverso studi che consentono una nuova prospettiva
storica  e  nuove  interpretazioni  del  barocco  italiano.
“L’altare barocco nella Sicilia iblea. Modelli architettonici,
apparati,  macchine  sceniche”  di  De  Luca  editori  d’arte,
contiene saggi di Giuseppe Barone, Simona Gatto, Sebastiano
Giuliano, Francesca Gringeri Pantano, Alexandra Ieni, Andrea
La Rosa, Paolo Nifosì, Lucia Trigilia.

“Pochi  minuti  di  pioggia  e
strade allagate: al Villaggio
Miano non è cambiato niente”:
lo sfogo di Gino Caldarella
Pochi minuti di pioggia, nel primo pomeriggio di ieri, sono
bastati ad allagare alcune vie del Villaggio Miano. Una storia
che si ripete nonostante i lavori che dovrebbero aver mitigato
un  problema  con  cui  i  residenti  del  quartiere  Epipoli  si
confrontano, loro malgrado, da decenni.
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E davvero da decenni Gino Caldarella, forse il più noto tra i
residenti del Villaggio Miano, si batte per chiedere, non solo
attenzione ma una soluzione vera, definitiva.
Nel tempo l’ha fatto con iniziative eclatanti e provocatorie.
Lo si è visto nuotare con pinne e muta lungo le strade,
diventate  fiumi  dopo  i  temporali,  in  surf  travestito  da
Samara, in canotto o sul materassino.
Caldarella non nasconde la sua profonda amarezza, che diventa
rabbia  e  delusione.  “Pochissimi  minuti  di  pioggia  hanno
allagato  ancora  una  volta  casa  mia  e  diverse  strade  nei
dintorni”. Il riferimento è all’area di via Madonie e via
Monti Erei. “I lavori che sono stati realizzati, con una spesa
di diverse centinaia di migliaia di euro, non hanno prodotto
il risultato necessario. Abbiamo un’unica caditoia, in cui va
a  confluire  tutta  l’acqua  e  che  peraltro  si  tappa  quasi
subito:  detriti,  buste  di  plastica,  calcinacci.Non  serve
spiegare quale sia, dunque, la conseguenza. Non è possibile
tollerare  tutto  questo  e  non  è  corretto  che  i  cittadini
vengano confusi con fumo negli occhi”. In questo caso l’indice
è puntato contro l’amministrazione comunale. “Non solo sono
pesanti  i  disagi  che  noi  residenti  dobbiamo  puntualmente
affrontare,  sperando  solo  che  piova  il  giusto-  aggiunge
Caldarlla- ma rischiamo di scivolare, di farci davvero male,
magari mentre tentiamo di liberare le caditoie nel momento
dell’emergenza, assumendoci anche una responsabilità di cui
potremmo poi dover rispondere”.
Caldarella  sollecita  interventi  risolutivi  ed  una  pulizia
costante delle caditoie. “Nella zona in cui ho dato in passato
vita a quelle proteste eclatanti- spiega infine Caldarella-
c’è una corrente che, se non stai attento, ti può anche fare
male.  Qualcuno,  una  volta  per  tutte,  deve  occuparsi  del
Villaggio  Miano,  non  solo  a  parole,  non  solo  con  qualche
intervento non risolutivo, ma con un’opera pubblica seria e
davvero utile”.
Dopo  i  lavori  realizzati,  il  Comune  ha  calcolato  che  il
problema  degli  allagamenti  nel  quartiere  Epipoli  si  sono
ridotti sensibilmente, rendendo la situazione complessiva più



gestibile rispetto agli anni precedenti agli interventi sul
canale di gronda.

Best  INSanitas,  l’Asp
premiata:  nuovo  farmaco  al
Muscatello e Telemedicina con
IA
Riconoscimento per l’Asp di Siracusa nell’ambito della seconda
edizione dell’iniziativa promossa dalla testata giornalistica
INSanitas.
L’azienda sanitaria provinciale ha visto premiate due delle
proprie progettualità tra le Best Practices 2026 della sanità
siciliana.
I due servizi sono stati selezionati dalla redazione tra le
attività  ed  esperienze  virtuose  oggetto  dei  comunicati
elaborati  e  diffusi  dall’Ufficio  Stampa  aziendale  e
successivamente pubblicati sul portale nel corso del 2025, a
testimonianza  del  valore  fondamentale  dell’informazione
istituzionale  nel  veicolare  e  far  emergere  l’eccellenza
dell’operato sanitario sul territorio.
Nello  specifico,  i  riconoscimenti  hanno  riguardato
l’innovazione terapeutica introdotta dal reparto di Ematologia
dell’ospedale Muscatello di Augusta, incentrata sull’impiego
del nuovo farmaco per la cura della teleangectasia emorragica
ereditaria,  e  il  pluripremiato  progetto  di  Intelligenza
Artificiale e Telemedicina sviluppato per l’assistenza agli
over 65 nella fase post-dimissione e per la gestione proattiva
dei flussi nei Pronto Soccorso.
La  cerimonia  di  consegna  delle  targhe  si  è  svolta  a
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Campofelice  di  Roccella  alla  presenza  del  commissario
straordinario  dell’Asp  di  Siracusa,  Gioacchino  Iraci.  A
ritirare i premi sono stati, per l’Ematologia di Augusta, il
direttore del reparto Michele Floridia insieme alla dirigente
medico  Giovanna  Abbate,  mentre  per  l’area  tecnologica  è
intervenuto il direttore dei Sistemi Informativi Aziendali e
Controllo  di  Gestione  Santo  Pettignano,  accompagnato  dagli
informatici Andrea Cassarino e Giovanni Bruni.
In margine all’evento, il commissario straordinario Gioacchino
Iraci esprime viva soddisfazione per il traguardo raggiunto,
evidenziando come questi riconoscimenti facciano emergere la
spinta  innovativa  e  l’impegno  costante  dell’Azienda  nel
rispondere ai bisogni di salute della comunità. Il commissario
si è congratulato con i dirigenti e con le équipe mediche e
informatiche  coinvolte,  sottolineando  come  il  vero  valore
aggiunto risieda nel lavoro di squadra e nella cooperazione
multidisciplinare,  elementi  indispensabili  per  garantire
servizi sanitari moderni, efficienti e di altissima qualità.

Futuro dell’ex Provincia, la
provocazione  di  Giansiracusa
apre il dibattito sullo stato
dell’ente
La provocazione lanciata dal presidente del Libero Consorzio
Comunale,  Michelangelo  Giansiracusa,  agita  la  politica
siracusana ormai in pieno clima da campagna elettorale. Il
centrodestra non risparmia critiche e attacca dopo che – per
denunciare le condizioni in cui da troppi anni versa l’ente
(unico a dichiarare default in Sicilia, ndr) e la necessità di
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un provvedimento normativo straordinario per garantire basi
solide per funzioni e servizi – il presidente Giansiracusa ha
ipotizzato, come forte paradosso, la necessità di attribuire
le competenze da una parte a Ragusa, dall’altra a Catania.

Il
consigliere provinciale di Forza Italia, Cosimo Burti, si dice
incredulo. “È chiaro a tutti che la Provincia di Siracusa ha
perso  autorevolezza  istituzionale  negli  ultimi  anni  a
beneficio proprio di quelle province limitrofe, ma una cosa è
subire  questo  declino,  un’altra  è  palesarne  la  resa
istituzionale  e  spacciarla  per  una  ‘provocazione'”.  Per
l’esponente  forzista  si  tratta,  più  che  altro,  di  “finta
provocazione  che,  già  nella  seconda  dichiarazione
immediatamente successiva, si rivela per quello che è: una
chiara volontà di ritenere che lo smembramento sia la strada
giusta  per  il  ‘bene  del  territorio’.  Una  favola  che  non
regge”.
Burti  trova  poi  “gravissimo  che  chi  dovrebbe  difendere
l’autonomia, la storia e la dignità della provincia aretusea
ne  proponga  invece  la  dissoluzione.  Siracusa  non  è  un



territorio in esubero da spartire tra Catania e Ragusa. È una
Provincia  con  una  sua  identità  millenaria,  con  imprese,
lavoratori, scuole e strade che meritano rispetto”.
Considerazioni a cui il consigliere fa seguire un ultimo,
durissimo, passaggio. “Se questa è l’idea di futuro – conclude
– allora invito il Presidente a fare un passo indietro e a
rassegnare  le  dimissioni,  dando  spazio  a  chi  ha  voglia,
competenza e passione per restituire la giusta e meritata
dignità al 4° capoluogo siciliano”.
Pungente  ma  moderata  la  posizione  di  Paolo  Cavallaro,
consigliere comunale di Fdi. “Comprendo che si tratti di una
provocazione  per  richiamare  l’attenzione  sulla  gravissima
situazione finanziaria dell’ente, ma non la condivido. Chi
assume la guida di un’istituzione deve battersi fino in fondo
per difenderla. Se si ritiene che questa battaglia non possa
più essere combattuta, credo sia più coerente lasciare spazio
a chi ha ancora voglia di combatterla”, scrive Cavallaro.
“Negli  anni  abbiamo  perso  la  sede  della  Banca  d’Italia  e
l’autonomia della Camera di Commercio, accorpata con Catania e
Ragusa, mentre abbiamo dovuto continuamente difendere il peso
del  nostro  territorio  nelle  grandi  scelte  della  Sicilia
orientale. Adesso dovremmo persino discutere se continuare ad
esistere come realtà provinciale? E poi c’è una domanda che
non può essere elusa. Cosa ne pensa la maggioranza politica
che  ha  eletto  Giansiracusa?  Condivide  l’ipotesi,  sia  pure
provocatoria,  di  smembrare  la  provincia  di  Siracusa  tra
Catania  e  Ragusa?  Ne  prende  le  distanze?  Oppure  ritiene
fondata la denuncia del Presidente e, in questo caso, cosa
intende fare concretamente per sostenerlo nella battaglia?”.
Posizione simile a quella espressa da Sebastiano Zappulla,
segretario provinciale Sinistra Italiana-Avs. “La provocazione
del Presidente Giansiracusa di liquidare il Libero Consorzio
di  Siracusa  non  può  essere  derubricata  a  una  battuta  di
spirito, col gusto della provocazione”, dice Zappulla. “Sul
piano  politico,  la  maggioranza  che  sostiene  il  Presidente
Giansiracusa e che ricordiamo essere il frutto di un accordo
tra pezzi di centrodestra e centrosinistra, non ha nulla da



dire rispetto alle dichiarazione rilasciate dal Presidente del
Libero Consorzio?”.

Siracusa ultima in Italia per
puntualità nei pagamenti tra
imprese; la Sicilia penultima
tra le regioni
La provincia di Siracusa finisce in fondo alla classifica
nazionale sulla puntualità dei pagamenti tra imprese. Il dato
emerge dall’ultima analisi dell’Ufficio studi della Cgia di
Mestre,  elaborata  sulla  base  dei  dati  Cribis  relativi  al
secondo trimestre 2026. La provincia aretusea è indicata tra
le realtà con le peggiori abitudini di pagamento, al 110°
posto  nella  graduatoria  nazionale  su  110  realtà  prese  in
esame.
Il dato provinciale si inserisce in un quadro siciliano già
particolarmente  critico.  Nell’Isola  soltanto  il  27,2%  dei
pagamenti  tra  imprese  viene  effettuato  entro  la  scadenza
contrattuale, contro una media nazionale del 42%. La Sicilia è
così penultima tra le regioni, davanti soltanto alla Calabria,
ferma al 26,7%.
La fotografia riguarda il secondo trimestre di quest’anno e
racconta  un  problema  che  può  avere  conseguenze  concrete
soprattutto per le piccole imprese. Un pagamento che arriva in
ritardo  significa  infatti  dover  continuare  a  sostenere
stipendi, forniture, utenze, contributi e imposte senza avere
ancora  incassato  quanto  dovuto.  In  caso  di  difficoltà  di
liquidità,  l’impresa  può  essere  costretta  a  ricorrere  al
credito bancario, agli anticipi sulle fatture o al factoring.
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A livello nazionale, la puntualità dei pagamenti è scesa dal
44% del secondo trimestre 2025 al 42% nel secondo trimestre
2026. Parallelamente, il 53,6% delle transazioni viene saldato
con un ritardo comunque contenuto entro i 90 giorni, mentre il
4,4% supera i tre mesi di ritardo.
A  pesare  maggiormente  sono  soprattutto  le  dimensioni
dell’impresa.  Secondo  Cribis,  nel  periodo  considerato  ha
rispettato le scadenze soltanto il 21,1% delle grandi aziende,
contro il 35,7% delle medie, il 41,8% delle piccole e il 42,7%
delle microimprese.
È  proprio  sul  rapporto  tra  grandi  committenti  e  piccoli
fornitori  che  la  Cgia  concentra  una  parte  della  propria
analisi. Secondo l’associazione, le imprese più grandi possono
sfruttare il proprio maggiore potere contrattuale dilazionando
i pagamenti e trasferendo di fatto sui fornitori il costo
finanziario dell’attesa. La Cgia parla di una pratica che può
trasformarsi in una forma di finanziamento a costo zero per il
committente, mentre il piccolo imprenditore deve eventualmente
sostenere il costo del credito per mantenere in equilibrio la
propria attività.
Ed è qui che entra in gioco l’altro dato contenuto nello
studio, quello relativo alla Pubblica amministrazione. La PA
italiana  nel  2025  ha  infatti  ridotto  i  tempi  medi  di
pagamento,  scesi  a  27,2  giorni  dai  29,9  del  2024.  Ma
contemporaneamente  è  aumentato  lo  stock  del  debito
commerciale, arrivato a 64,2 miliardi di euro, pari al 2,8%
del Pil.
Il meccanismo è apparentemente paradossale. Le fatture che
vengono pagate vengono saldate mediamente più rapidamente, ma
una  parte  consistente  non  viene  ancora  pagata.  Nel  2025,
secondo i dati riportati dalla Cgia di Mestre, sono state
saldate 3.034 fatture sulle 3.673 emesse, per 21,1 miliardi
dei  27,8  miliardi  complessivamente  dovuti.  I  6,7  miliardi
rimasti inevasi si sono aggiunti agli arretrati già esistenti,
facendo crescere ulteriormente il debito.
Il dato nazionale non può essere automaticamente trasferito
alla situazione degli enti pubblici siracusani. Lo studio non



fornisce infatti una specifica quantificazione provinciale del
debito  della  PA.  Per  Siracusa,  dunque,  il  dato  più  netto
dell’indagine resta quello relativo ai rapporti commerciali
tra imprese private.
Per affrontare il problema, proposta maggiore trasparenza sui
tempi  medi  di  pagamento  delle  grandi  aziende  e  anche
meccanismi di premialità fiscale per chi rispetta le scadenze
contrattuali. Per il sistema produttivo siracusano, intanto,
il dato resta un campanello d’allarme. Quando il lavoro viene
svolto  ma  il  pagamento  arriva  tardi,  la  difficoltà  non
riguarda più soltanto una fattura, ma la capacità stessa di
un’impresa di programmare investimenti, spese e crescita.

immagine creata con strumenti di IA

“Campagna  Amica”  in  viale
Tica,  mercato  al  chiuso  di
Coldiretti
Nuova location a Siracusa per fare la spesa genuina, quella
che accorcia le distanze tra la terra e la tavola. Inaugurato
ufficialmente  stamattina  in  viale  Tica,  il  nuovo  Mercato
Campagna Amica al coperto, una prestigiosa iniziativa firmata
Coldiretti che risponde alla sempre più crescente domanda di
cibo sano, locale e tracciabile. Questo nuovo punto vendita
non sostituisce, bensì raddoppia l’offerta già apprezzata dai
cittadini in piazza Adda, consolidando la presenza della rete
di vendita diretta degli agricoltori nel capoluogo aretuseo.
“Dai campi alla tavola, senza intermediari, questo è il cuore
del nuovo mercato al chiuso di viale Tica – dichiara Santo Di
Maria direttore delle Federazioni di Ragusa e Siracusa – .
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L’obiettivo del progetto resta la filiera corta. Il mercato al
coperto  di  viale  Tica  nasce  come  uno  spazio  d’incontro
privilegiato tra i produttori del territorio e i consumatori.
L’obiettivo  è  chiaro  come  soddisfare  le  richieste  di  una
clientela  sempre  più  attenta  a  cosa  mette  nel  piatto,
desiderosa di mangiare bene e di riscoprire i sapori autentici
della propria terra”. All’interno della struttura, i cittadini
potranno  acquistare  una  vasta  gamma  di  eccellenze
agroalimentari come ortofrutta di stagione appena raccolta,
formaggi  e  latticini  della  tradizione  locale,  olio
extravergine d’oliva e conserve artigianali, carne, salumi e
prodotti  da  forno  a  filiera  tracciata.  “La  scelta  di  uno
spazio al coperto in viale Tica – dichiara il presidente della
Coldiretti di Siracusa Alessandra Campisi – rappresenta un
salto di qualità logistico sia per gli operatori che per i
clienti. La struttura garantisce infatti la continuità del
servizio in qualsiasi condizione meteo, offrendo un ambiente
confortevole,  moderno  e  accessibile  in  una  delle  arterie
viarie  più  importanti  e  popolate  della  città.  Con  questa
apertura – continua Campisi – Coldiretti non solo sostiene
l’economia agricola locale e le aziende del territorio ma
promuove  attivamente  una  cultura  del  cibo  consapevole,
orientata alla sostenibilità ambientale e alla valorizzazione
della biodiversità siciliana”. Il nuovo mercato di viale Tica
si candida così a diventare il nuovo punto di riferimento per
la spesa di qualità dei siracusani.


